
Alcuni dei mestieri che trovi in questa stanza 
non esistono più oppure si sono trasformati nel 
tempo, ecco qualche esempio:
Lo STRADINO 20.      , detto anche 
spaccapietre, manteneva in ordine ed effi cienti 
strade, ponti e ferrovie. I suoi strumenti sono 

proprio accanto alla porta, insieme a quelli del MURATORE. Il CARRADORE 
21.      era uno speciale falegname che costruiva e riparava le 
ruote ed ogni parte di carri, carriole e carretti, utilizzati da contadini e 
artigiani per il trasporto dei materiali. Trovi i suoi strumenti di lavoro 
vicino al banco del FALEGNAME, con il quale aveva molto in comune. Un 
esperto CESTAIO 22.       realizzava cesti di ogni misura, utilizzati 
in cucina, nella raccolta della frutta e delle olive, per le uova e altri prodotti 
dell’orto. Osserva i suoi strumenti e manufatti al centro della stanza. 

Quanti e quali mestieri sono presenti in questa stanza?

GLI ANTICHI MESTIERI

(Trovi le risposte a pag.15)



12

1. BIGHERINI
2. CANAPA
3. CARDATORE.

4. COTONE
5. FORBICE
6. GRAMOLA

7. LANA
8. LICCI
9. LINO

10. MATASSA
11. NAVETTA
12. ORDITOIO

13. ROCCA
14. SPOLA
15. TELAIO

2. CANAPA
12. ORDITOIO

LA STANZA DEL TELAIO

Adesso torna indietro, attraversa la STANZA DEI SEMI ed entra nel 
GRANAIO: la porta a sinistra introduce un bellissimo TELAIO 23.  
che veniva utilizzato dalle donne di tanti anni fa per realizzare abiti, 
lenzuola, asciugamani e coperte per la propria famiglia e anche per quelle 
del vicinato.

Adesso esci e prosegui a sinistra; dall’antico GRANAIO (dove si trovano 
pesi e misure) nel quale non sono previste attività, si giunge alla CAMERA 
DA LETTO.

Ora osserva i 15 nomi elencati qui sotto e poi “ricercali” all’interno della 
tabella. Attento sono disposti alla rinfusa e possono essere scritti in 

orizzontale, verticale ma anche da destra a sinistra o dal basso verso l’alto. 

Fatti aiutare dall’esempio. Un piccolo suggerimento: inizia a cercare le parole più corte e via via che le 
trovi cancellale anche dall'elenco. Se vuoi cronometra il tempo!

Totale ____ minuti impiegati



13

LA CAMERA DA LETTO

L’unica stanza riscaldata nella casa dei contadini era la cucina grazie al 
focolare. Spesso la CAMERA DA LETTO si trovava al primo piano proprio 
sopra la cucina oppure sopra la stalla, per sfruttare il tepore degli ambienti 
sottostanti. La camera migliore era riservata ai nonni, le altre ai genitori e 
ai bambini che spesso dormivano tutti insieme. 

Osserva con attenzione e fatti aiutare dai cartellini sul muro.
Cosa riconosci in questa stanza?

Cerca tra gli oggetti esposti quelli che trovi anche in camera tua
e scrivili qui sotto:

Secondo te, questo strano oggetto cos’è?
(lo trovi � ssato alla parete, accanto al cassettone)

24.

Fatti aiutare dalla fantasia o dai tuoi genitori e spiega a cosa  

(Trovi la risposta a pag. 15)
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INFORMAZIONI UTILI

Museo della Civiltà Contadina – Casa d’Erci

   Loc. Grezzano - 50032 Borgo San Lorenzo (FI)
   Info: 055 8492519 (risponde domenica pom.) 
   info@casaderci.it

   Per orario apertura museo consultare il sito:
   www.casaderci.it

   Seguici su facebook: www.facebook.com/casaderci/

Al museo vengono svolti su prenotazione laboratori didattici 
per bambini, ragazzi, scolaresche, famiglie e gruppi organizzati, 

tutti i giorni della settimana 

  Per informazioni:

  Laboratori didattici: Luciano Ciabattini 338 6880647
  Museo: Marcello Landi 333 6683897
  e Cristina Ducci 339 3026694

  Segreteria Organizzativa Esploramuseo
  C/O Unione Montana dei Comuni del Mugello 
  esploramuseo@uc-mugello.fi.it
  tel 055 84527175 • cell 334 7954498
  www.esploramuseo.it

Per informazioni sui Musei del Sistema Mugello Montagna Fiorentina
visita il sito turistico: wwww.mugellotoscana.it
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SOLUZIONI

pag. 3: Il fuoco serviva:
  1. per scaldare l’ambiente
  2. per cucinare
 Selvaggina: B. Cinghiale C. Capriolo E. Fagiano

pag. 5: A: Vanga B: Piccone C: Zappa  

pag. 7:  Barili: n.10 Damigiane: n.5 Fiaschi: n.6

pag. 9: Le foto che fanno riferimento alla MIETITURA sono tre

pag. 10: A: Falegname B: Calzolaio (detto anche ciabattino) C: Fabbro 
  Falegname: MORSA e PIALLETTO
  Calzolaio (ciabattino): MARTELLO e PIEDE
  Fabbro: INCUDINE e PINZE
Alcuni strumenti, come ad esempio il MARTELLO, venivano utilizzati  da diversi 
mestieri.

pag. 11: I mestieri illustrati in questa stanza sono in tutto 8: falegname, 
carradore, bigonaio, calzolaio, fabbro, muratore, stradino e cestaio.  

pag. 13: Lo SCALDALETTO (era detto anche “prete”) veniva posizionato tra 
le lenzuola. Si tratta di un telaio in legno nel quale veniva inserito un vaso in 
terracotta che racchiudeva la brace del focolare con sopra uno strato di cenere per 
non far schizzare le scintille, che avrebbero potuto bruciare le lenzuola. Una volta 
che il letto era caldo, si toglieva lo scaldaletto e si andava a dormire. 

Grazie per aver visitato il Museo 
e complimenti per aver terminato il lavoro!

Porta a casa il quaderno 
e condividilo con amici e compagni di scuola!
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C’era una volta e c’è ancora il Gruppo d’Erci, associazione dal lontano 1977, 
nata allo scopo di “promuovere la conoscenza del mondo rurale” e rendere 

pubblica, attraverso il museo, la fruizione degli ambienti dell’antica casa colonica 
denominata ‘Casa d’Erci’ in località Grezzano a Borgo San Lorenzo (FI).

La collezione esposta del museo si riferisce al territorio del Mugello nel periodo 
storico che va dalla fine dell’Ottocento alla metà del Novecento. 

La biblioteca del Gruppo d’Erci dispone di oltre 2000 titoli di opere d’epoca e 
contemporanee di storia agraria, anche locale.

Per maggiori informazioni: www.casaderci.it


